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che p r imo della mobi l i taz ione ed a più ri-
prese si p rovvide a t ras fe r i re alle compagn ie 
stesse, come fu reso no tor io , i mil i tari in con-
gedo che.erano provvis t i della p a t e n t e sud-
d e t t a ; ovvero non a v e v a n o mai p res t a to 
servizio, perchè di classi g iovani o di 3 a ca-
tegor ia , ed in t a l e caso non essendo ancora 
s t a t i assegnat i ad un corpo p o t r a n n o , al 
momen to in cui cessasse per essi l 'esonero, 
essere assegnat i alle compagnie au tomob i -
listi in base alle disposizioni e m a n a t e con 
ìe circolari di c h i a m a t a della r i spe t t iva 
classe e ca t egor i a . 

« Ciò pos to , è ev iden te che l ' even tua l i t à 
di assegnazione ad a l f ro corpo o a r m a dei 
mi l i t a r i di cui t r a t t a s i è poco probabi le e 
p o t r e b b e t u t t o al più verificarsi per singoli 
e rar i casi, c i rcos tanza ques ta che non con-
siglia di e m a n a r e disposizioni d ' i n d o l e ge-
nera le . 

« P u r t u t t a v i a il Ministero non t rascu-
r e r à di a d o t t a r e a d e g u a t i p rovved im n t i 
o n d e e v i t a r e che, anche nei casi singoli cui 
si è accenna to , i mi l i ta r i in ques t ione ven-
gano assegnat i , compa t ib i lmen te con le esi-
genze del servizio, alte compagnie au tomo-
bilisti ove indubbiam: n te più ut i lmeri te pos-
sono essere impiegat i . 

'« Il ministro 
« G I A R D I N O ». 

G&udenzi. — Al ministro della guerra. — 
« P e r sapere se r i t enga equo ¡1 t r a t t a m e n t o 
usa to a.,'li ufficiali degent i negli ospedali 
t e r r i t o r i a l i in segui to a m a l a t t i e c o n t r a t t e 
in servizio al f r o n t e , i quali, pu r a v e n d o 
p e r d u t e le i ndenn i t à di guer ra , debbono 
co r r i sponde re la in te ra r e t t a ospi ta l iera ». 

R I S P O S T A . — « N o n v ' h a dubbio che, 
o l t r e ai fer i t i , anche colore che debbono 
lasciare l 'eserci to o p e r a n t e per m a l a t t i a , 
sp c ia lmente se c o n t r a t t a pe r causa di ser-
vizio, sono mer i t evo l i di ogni r i gua rdo . 

« Pe rò le cond zioni del bi lancio non con-
sentono di usare a t u t t i quel benevolo t r a t -
t a m e n t o che assai vo len t ie r i si userebbe se 
fosse possibile, ed è perciò necessario fa re 
delle dist inzioni , l i m i t a n d o il t r a t t a m e n t o 
più f avo revo l e ai feri t i , come quelli che, in 
genera le , h a n n o più d i r e t t a m e n t e esposto 
la loro v i t a . 

« Non è, p e r t a n t o , possibile modif icare 
le disposizioni v igen t i al r i g u a r d o ; e, del 
resto, non sembra che il t r a t t a m e n t o usato 
agli ufficiali degen t i negli ospedali t e r r i t o -
rial i sia t a le da cost i tu i r mot ivo di g iuste 
l agnanze . I n f a t t i si deve t ene r p resen te che 

essi, p a g a n d o u n a r e t t a g iornal ie ra assai 
mi te (lire 3 per gli -ufficiali suba l te rn i ) , 
h a n n o v i t to , alloggio e cure comple te , co-
sicché, pe rcependo l ' i n t e ro s t ipendio, non 
si t r o v a n o in condizioni economiche peg-
giori di quelle in cui si t r ove rebbe ro se 
prestassero servizio e dovessero p rovvedere 
pe r propr io con to , non a spese di cura ma 
alle semplici spese di alloggio e v i t t o . 

« Il ministro 
« G I A R D I N O ». 

Girard i .—Al ministro della guerra. — «Per 
sapere se è vero che, m e n t r e ufficiali che 
sono sempre s ta t i negli uffici dal l ' in iz io 
della gue r r a , senza avere a v u t o mai il co-
m a n d o di un r e p a r t o c o m b a t t e n t e , e senza 
quindi aver mai corso il pericolo di v i ta e 
sos tenu ta la responsabi l i tà del c o m a n d o di 
un r e p a r t o c o m b a t t e r n e , sono promossi al 
g r a d o superiore, e persino gli ufficiali pri-
g ionier i al r i to rno in P a t r i a s a r anno pro-
mossi a lmeno al g rado i m m e d i a t a m e n t e su-
per iore , e m e n t r e a n c h e gii ufficiali am-
m a l a t i , per m a l a t t i e che non si sa neppure 
se incontra te , con t u t t a ce r tezza in servi-
zio, sono promossi al g r a d o super iore con 
lieve r i t r a o ; gli ufficiali feri t i , con distin-
t i v o d ' ono re a d o t t a t o da la circolare 182 del 
Giornale Militare 1017, sono esclusi dal la pro-
mozione perf ino da l g r a d o i m m e d i a t a m e n t e 
super io!e a quello che a v e v a n o q u a n d o fu-
rono fer t i , per d i f e t to di a lcuno dei requi-
siti di idonei tà r ichiest i dai pa r ag ra fo 137 
del r ego lamento per l ' appl icazione della leg-
ge 2 luglio 189f> s u l l ' a v a n z a m e n t o del Re-
gio eserci to. E c ; ò malgrado che la circo-
lare 347 Giornale Militare 1916, nel concedere 
la p romozione a t a n t i va loros i pel manca to 
poss sso de l l ' i ncondiz iona ta idonei tà fìsica, 
cos t i tu i sca un premio ev iden t e al l ' i ¡discu-
t i b i l e va lo re a d d i m o s t r a t o da . ta l i ufficiali, 
per cui t a l e premio d o v r e b b e pre c i n d e r e 
da l l ' e same delle qua l i t à r ichieste per la pro-
mozione al g r ado i m m e d i a t a m e n t e supe-
riore ». 

R I S P O S T A . — « P e r gM ufficiali fer i t i fu 
s tabi l i to col decre to luogotenenzia le 25 mag-
gio 1916, n. 690, in deroga delle disposizio-
ni f o n d a m e n t a l i della legge sul l 'avanza-
m e n t o , r i ch ieden t i per la p romozione an-
che la i ncond iz iona t a idone i t à fisica, che 
potessero conseguire la promozione al grado 
i m m e d i a t a m e n t e super iore . E la disposizio-
ne è s t a t a a p p l i c a t a con g r a n d e larghezza, 
pe rchè sebbene m i c< ns iderandi del decreto 
fosse m e n z i o n a t a la sola ipotesi di fe r i te 


